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PRIMO PIANO 
 
Il Ministro Speranza interviene al Consiglio nazionale FOFI 
La prima riunione del Consiglio nazionale della FOFI dalla fine del lockdown si è aperta con un sentito 
messaggio augurale Ministro della Salute Roberto Speranza. “Voglio ringraziare sentitamente, senza 
retorica, i farmacisti italiani, siete stati un parte fondamentale della capacità del nostro Paese di 
reagire alla sfida che ci si è presentata. Le farmacie non hanno mai chiuso i loro battenti, e i 
farmacisti hanno rappresentato con coraggio la necessità di garantire l’assistenza ai cittadini” ha 
esordito il ministro per poi delineare i molti interventi che attendono la sanità italiana dopo questa 
difficile esperienza, per concludere che “dentro questa stagione dovremo continuare a tessere 
quella relazione positiva che ci metterà nella condizione di costruire, insieme, la sanità del futuro”. I 
lavori del Consiglio sono poi cominciati con un minuto di silenzio preceduto dalla lettura dei nomi 
dei farmacisti caduti durante la fase più violenta dell’epidemia, che il presidente Andrea Mandelli 
ha voluto ricordare uno per uno. Il presidente della FOFI ha poi sottolineato che “a tutti i colleghi 
del territorio, dell’ospedale, della filiera distributiva va il grazie di questo Consiglio nazionale. Non 
sono venuti meno a nessuno degli impegni che sono scolpiti nella nostra storia e incisi nel nostro 
codice deontologico e non si sono risparmiati mai, nemmeno nelle circostanze più difficili”. Il 
resoconto della relazione di Andrea Mandelli e il testo completo sono riportati in questa pagina del 
Farmacista Online.  
 
 
FARMACIA DEI SERVIZI 
 
On-line il progetto formativo nazionale 
E’ già attivo il Progetto formativo nazionale della FOFI dedicato alla sperimentazione della farmacia 
dei servizi attraverso la piattaforma http://farmacia-dei-servizi.ecm33.it/. Il percorso formativo è 
gratuito e aperto a tutti gli iscritti all’Albo, che partecipino o meno alla sperimentazione stessa, e 
richiede la registrazione al sito Medikey. Si ricorda che l’Accordo siglato in sede di Conferenza Stato-
Regioni il 17 ottobre - che ha recepito le “Linee di indirizzo per la sperimentazione dei nuovi servizi 
nella Farmacia di Comunità” - ha affidato alle Regioni e agli Ordini il compito della formazione dei 
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professionisti coinvolti nella sperimentazione stessa, e che questa formazione è una condizione 
necessaria per partecipare alle attività previste. Il percorso formativo è articolato in dieci corsi, uno 
per ciascuno dei servizi oggetto della sperimentazione, e consiste di moduli video di circa 90 minuti, 
erogati con modalità FAD E-LEARNING asincrona con tutoraggio e integrati dai tempi per 
l’approfondimento e per l’esercitazione pratica, nonché una simulazione nella quale il farmacista 
annoterà gli elementi di dettaglio delle operazioni svolte. Ciascun corso dà diritto a 4,5 crediti ECM 
per un totale di 45 crediti attribuibili all’intero percorso formativo. Si precisa che tutti i corsi sono 
stati registrati singolarmente presso l’Ente accreditante Age.Na.s. al fine di consentire al farmacista 
di seguire il corso di proprio interesse ovvero relativo al servizio per il quale la farmacia ha aderito 
alla sperimentazione e che, salvo successiva proroga, tutti i corsi saranno attivi fino al 31 dicembre 
2020. Ribadiamo, inoltre, che l’attività ECM non è sospesa per quest’anno, ma è scelta di ciascuno 
se acquisire crediti anche nel corso del 2020 o attendere il prossimo. Infatti, non è più necessario 
rispettare un numero minimo di crediti da acquisire in ciascuna annualità.  
 
L’impatto della COVID-19 sulla farmacia 
Venerdì 3 luglio 2020, dalle 14 alle 15:30 si svolgerà il webinar intitolato “L’impatto di COVID-19 
sulla Farmacia e sullo sviluppo della Farmacia dei Servizi”. L’evento on line è stato realizzato da FOFI 
e Fondazione Francesco Cannavò, in collaborazione con Federfarma e SIFO, e mira a illustrare 
l’evoluzione della farmacia nell’attuale contesto e in quello futuro, anche in considerazione degli 
effetti dell’emergenza sanitaria COVID-19 sul Servizio Sanitario Nazionale affrontando, in 
particolare, la tematica della presa in carico del paziente sul territorio in collaborazione con le altre 
professioni. Per partecipare al webinar è sufficiente iscriversi all’apposita piattaforma informatica, 
attraverso questo link.  
 
 
PROFESSIONE 
 
Laurea abilitante: la posizione federale 
Anche sulla base delle molte segnalazioni giunte agli Ordini provinciali da studenti e laureati, La 
Federazione degli Ordini dei Farmacisti è intervenuta per ribadire la sua posizione in materia. Con 
le note 2 aprile  2020 e del 15.4.2020, indirizzate al Ministro dell’Università e della Ricerca, la FOFI 
considerata la necessità di assicurare – in un momento complesso e difficile quale quello della Fase 
1 dell’emergenza pandemica da COVID-19 – la rapida disponibilità di farmacisti, a garanzia della 
continuità del servizio sul territorio e in ospedale, ha chiesto il riconoscimento del valore abilitante 
all’esercizio della professione anche per la classe delle lauree magistrali LM-13 (Farmacia e Farmacia 
Industriale) esclusivamente per i titoli conseguiti dal 1° gennaio 2019 fino a tutta la durata 
dell’emergenza. Il risposta, il Ministero ha ritenuto opportuno mantenere invece l’esame di Stato, 
semplificando le relative modalità di svolgimento e prevedendo un’unica prova orale con modalità 
a distanza. Quanto all’ipotesi della soppressione dell’esame di Stato in modo definitivo e in regime 
ordinario, la Federazione degli Ordini ha espresso, invece, la propria contrarietà, ritenendo che si 
tratti di una prova fondamentale per accertare, prima dell’iscrizione all’albo, il possesso delle 
conoscenze e delle competenze tecniche necessarie alla pratica professionale. La FOFI, con specifica 
nota in data 12 giugno, ha formalizzato al Ministero questa posizione e ha sollecitato l’avvio di un 
confronto per ammodernare modalità e contenuti dell’esame di Stato. Al contempo, è stata ribadita 
la necessità di riformare anche il piano di studi delle lauree in Farmacia e CTF, in modo da renderlo 
più rispondente alle necessità attuali dell’assistenza sanitaria. 
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Indicazioni per l’esame di Stato 
La Federazione degli Ordini e la Conferenza dei Direttori di Dipartimento hanno deciso di 
condividere linee di indirizzo da proporre agli Atenei e alle Commissioni esaminatrici, al fine di 
favorire un approccio omogeneo all’esame di Stato, che a causa delle misure di contrasto alla 
pandemia si svolgerà nella prossima sessione con la sola prova orale. L’esame dovrà accertare le 
conoscenze e le abilità relative a dosaggio e riconoscimento di principi attivi, chimica farmaceutica 
e tossicologia e, in maniera preminente, alla spedizione di una ricetta medica (conoscenza delle 
tipologie di prescrizioni, tariffazione, operazioni tecnologiche di base e sulle forme farmaceutiche, 
senza procedere all’operazione di calcolo della tariffazione), farmacologia, tecnica e legislazione 
farmaceutiche, con particolare riferimento all’ambito professionale (prendendo idealmente spunto 
dai principi attivi trattati nella spedizione, si potranno discutere con il candidato gli aspetti 
farmacologici, regolatori e legislativi, anche in relazione a quanto appreso nel periodo di tirocinio 
curriculare riguardo alla dispensazione dei medicinali e alla gestione dei medicinali stupefacenti). 
 
 
NORMATIVA 
 
Regole per le ricette DEM della clozapina 
La Direzione generale Welfare della Regione ha chiarito che, ai fini della spedibilità, anche nelle 
ricette DEM dei medicinali a base di clozapina a carico del SSR il medico deve riportare la conta 
leucocitaria del paziente nel campo note. Tale informazione deve infatti essere presente nei dati 
elettronici della ricetta dematerializzata e non solo sul promemoria. Al fine di consentire ai sistemi 
gestionali dei prescrittori e delle farmacie l’adeguamento necessario, questa indicazione ha effetto 
dal 13 luglio 2020 (come data di prescrizione), consentendo così che le ricette DEM di clozapina con 
data di prescrizione anteriore siano comunque erogabili a carico del SSR anche se non riportano 
l’annotazione. 
 
Campioni gratuiti ai farmacisti 
La Corte di Giustizia dell’UE ha chiarito che le case farmaceutiche possono distribuire campioni 
gratuiti ai farmacisti, ma soltanto se si tratta di medicinali non soggetti a prescrizione (sentenza 11 
giugno 2020, causa C-786/18). In questo modo è stato interpretato l’articolo 96, paragrafi 1 e 2, 
della Direttiva 2001/83/CE, cioè il codice comunitario dei medicinali per uso umano recepito in Italia 
dal D.Lgs. 219/2006. I giudici hanno convenuto che la norma stabilisce che la distribuzione dei 
campioni è limitata al prescrittore, ma non specifica se si applichi a tutti i farmaci o soltanto a quelli 
etici, e hanno ritenuto, sulla base dell’impianto complessivo del Codice, che invece una distinzione 
sia necessaria, in quanto i medicinali da automedicazione non presentano la potenziale pericolosità 
che caratterizza quelli soggetti a prescrizione e, quindi, possono essere distribuiti gratuitamente ai 
farmacisti. 
 
 


